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fello piccolo, prima i 'd’entrare nel quale bifogna
paffare’ fotto a quattro ftrade coperte, fabbricate in
modo che'l’una fta fopra ['altra , e formano la
fua ficurezza. Un piccolo Porto di figura ovale
reca non’ poco ornamento alla Cittd nella fua par-
te Auftrale. In ciafcheduno ‘delli due latidel Porto
¢ una Torre ‘con alquanti Cannoni di bronzo. La
fua imboccatura & cosi anguftd, che pud chiuderfi
con una catena , che non fia lunga fe non piedi
cinquanta. E' perd cost poco profondo ; che non
permette lo ingreflo {e- nom a barche di mediocre
grandezza, o a Galére. A’ noftri giorni & ‘Lepanto
la Citta maggiore di ‘quante ne abbia quel Golfo;
effendo lontana poco meno di cinquanta leghe al
Ponente da Delo y ottanta dall> Ifmo di Corinto, ed
altrettante al rincontro della Moréz. Da ciafchedu-
no delli due canti della Citrd fi trovano Pianure,

e Valli fertililime . Quella verfo Ponente abbonda
di Ulivi, di Vigne , e di- Biade.Quella poiaLe-

vante produce in quantitd - Melangoli; Cedri, Li-
moni, ¢ frutra di varie forte, ed & irrigata-baftans
temente da piccoli, e molti rufcelli; che fcendono
dalla ‘Montagna. Il fuo' commerzio non & di poco
momento, confiftendo in Olio, Rifo , Frumento ,
Cuoja 5 e Tabacco 3 ed il Vino del fuo Ter-
reno puo ftare al paragone con qual’altro fi fia
della Grecia . Tre , o quattro leghe verfo Po-
nente € la  imboccatura dello Stretto del Golfo
difefa’ da  due ‘Caftelli ; e 1i due Capi , che for-
mano quefto Golfo erano anticamente nominati
Rbeum y ed  Anti- Rbeum . Poco da qui ¢ lonta-
no quel luogo in cui ebbero i Veneziani quella
glo-




